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Tiziana Agostini

Più devastato il territorio o
più devastate le persone dalle
granditrasformazionidelNor-
dest?
Avevano provato a darsi una

serie di risposte già nel 2006
gli scrittori Romolo Bugaro e
Marco Franzoso raccogliendo
i racconti I nuovi sentimenti,
in cui ciascuno degli autori
dell'ultima generazione aveva
rappresentato il cambiamen-
tonegliaffetti,dall'OdiodiBet-
tin alla Fiducia di Vitaliano
Trevisan,dalCoraggiodiTizia-
no Scarpa allo Spaesamento
di Gian Mario Villalta. Altro
tratto comune di quel libro
era il genere maschile degli
scrittori. La ricerca prosegue
ora con Ragazze del Nordest,
appena stampato sempre da

Marsilio.Scrittoaquattroma-
ni da Bugaro e Franzoso, che
delprecedenteeranocuratori,
ha per protagoniste giovani
donne, lecuivicende,vere,era-
no statepreliminarmente rac-
coltequindirielaborateinque-
sti nove diversi racconti. Il li-
brosiproponecomeoperazio-
ne letteraria, ma anche quale
contributo alla comprensione
di un'epoca, la nostra, e di un
territorio, quello del Nordest,
paradigma dei cambiamenti
inatto.
Le storie narrate, sospese tra

l'essere e il dover essere, tra
abissi di solitudine e voglia di
riscatto, fannoemergereunbi-
sogno di ritrovare il filo smar-
rito dell'esistenza, di queste
donne che cercano di capire
quando la rete delle speranze
si sia smagliata, facendo per-
dere la possibilità di un dise-

gno lineare.A posteriori tutto
appare tragicamente eviden-
te,ma è troppo tardi e non c'è
piùmododi ricomporreundi-
segno impazzito. Queste esi-
stenze femminili sono blocca-
te in un eterno presente costi-
tuito da affanni paragonabili
aquelli di chi annaspanell'ac-
quaequantopiùsiagita tanto
più èdestinatoad affondare.
Le vite narrate lasciano in

chi leggeun sensodi sofferen-
zadal qualepoi èdifficileusci-
reesolounoscattodellarazio-
nalitàporta insecondopianoi
fatti incontrati tra le pagine e
induceacercareunsensoinfi-
gure che hanno perso la dire-
zionedel loro cammino.
Comprendiamo come que-

ste esistenze rappresentate
scorranonellavitarealeaccan-
to alle nostre ordinate e men-
tre noi le immaginiamo libere

e sicure, rispettoai nostri quo-
tidiani affanni, nascondono
sofferenzeprofonde.Ecosìan-
cheilmorbidopaesaggiovene-
to,purecamuffatodall'esigen-
za di evitare possibili identifi-
cazioni di persone e luoghi, ri-
mane il simbolodiuna felicità
dissolta, di un tempo che non
c'è più, quello dell'adolescen-
za e dellaprima giovinezza, in
cui il proprio ambiente uma-
noeraancora integro.Si fa lar-
go un desiderio di ritorno ad
un mitico stato di giovinezza
dove ritrovare se stessi prima
deldramma.
I temi toccati dai racconti so-

no ben presenti alle donne,
dalla rinuncia alla maternità
al coraggio di portarla avanti,
alla inesorabile violenza che
su di loro si abbatte, non solo
fisica,ma anchepsicologica, il
rapporto difficile con il pro-
prio corpo; tutto qui assume
però ritmo di racconto e non
di facilespiegazionesociologi-
ca.
Seppur è evidente la volontà

di Bugaro e Franzoso di spin-
gersiversolenoteestremedel-
la loro tastiera narrativa - co-

me essi stessi ricordano il loro
impegno narrativo va sotto il
nome di "realvisceralisti", co-
me se il presente fosse ridotto
a un corpo anatomico da vivi-
sezionare - l'operazione simo-
stra di sicuro interesse per la
forza con cui queste ragazze
delNordestprendonovitasul-
le pagine.f
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ILLIBRO /1. Ilvolumeedito da Marsilioalcentro della discussione

DonneaNordest
Storiedisofferenza
senzasperanza

Il libro diBugaroe Franzoso

Noveracconti “dalvero”raccolti daRomolo Bugaro e
MarcoFranzoso: vite sospese fra l’essereeil dover
essere,simbolodi unafelicitàormaidissolta

MarcoFranzosoe Romolo Bugaro,unaltro libroa quattro mani
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IL GIORNALE DI VICENZA
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